
Bologna è tra le 20 città al mondo a “rifiuti zero” secondo l’ONU

Ridurre i rifiuti non significa soltanto aumentare la raccolta differenziata, ma ripensare
l’intero ciclo dei materiali. È su questo terreno che Bologna ha ottenuto il riconoscimento
delle Nazioni Unite, entrando nel programma “Zero Waste Cities”, promosso dal Comitato
consultivo del Segretario generale dell’ONU e istituito nel 2023 per individuare e
valorizzare le esperienze più avanzate di economia circolare a livello globale. Con
l’espressione “rifiuti zero” si intende un modello di gestione che mira a ridurre al minimo la
produzione di scarti, privilegiando prevenzione, riuso, riciclo e compostaggio, con
l’obiettivo di avviare a smaltimento finale solo una quota residuale dei rifiuti urbani. Il
capoluogo emiliano si colloca così tra una ventina di città internazionali che hanno
dimostrato risultati concreti nella riduzione degli scarti e nel recupero di materiali.

Nel triennio che va dal 2022 al 2024, Bologna ha aumentato in modo significativo la
percentuale di raccolta differenziata, passando dal 63,2% al 72% dei rifiuti urbani
complessivi; un dato rilevante per una città di oltre 400mila abitanti, caratterizzata da forti
flussi di studenti, lavoratori pendolari e visitatori. I principali materiali che confluiscono
nela raccolta differenziata sono l’organico, la carta e il cartone, il multimateriale e la
plastica, che invece che essere smaltiti, vengono riciclati.

Il riconoscimento ONU non riguarda soltanto il dato percentuale, ma valorizza anche
l’efficacia delle strategie adottate per ridurre l’uso di materie prime vergini e limitare il
conferimento in discarica o inceneritore. Tra le pratiche considerate virtuose figurano
l’introduzione di cassonetti intelligenti, in grado di monitorare i livelli di riempimento e
ottimizzare i percorsi di raccolta, e programmi mirati alla riduzione dei prodotti monouso
e al riutilizzo dei materiali. Questi strumenti contribuiscono ad aumentare il cosiddetto tasso
di “diversione” dei rifiuti, ossia la quota che viene recuperata attraverso riciclo o
compostaggio.

Il risultato si inserisce nel quadro più ampio di “Bologna Missione Clima”, il percorso
avviato dall’amministrazione comunale per raggiungere la neutralità climatica entro il 2030.
La gestione dei rifiuti rappresenta uno degli assi strategici del piano, insieme alla mobilità
sostenibile, all’efficienza energetica e alla riduzione delle emissioni. L’inclusione nel
programma ONU conferma che le politiche adottate stanno producendo effetti misurabili e
riconosciuti a livello internazionale.

La città sarà ufficialmente presentata come esempio virtuoso durante la Giornata
Internazionale Rifiuti Zero del prossimo 30 marzo, in occasione di eventi istituzionali che
si terranno a Nairobi e a New York. Oltre alla visibilità, il riconoscimento apre a opportunità
di confronto con altre amministrazioni urbane e all’accesso a reti di cooperazione e
strumenti di supporto tecnico. Un segnale che rafforza il ruolo delle città come laboratori
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chiave della transizione ecologica globale.

Mario Catania

Giornalista professionista dal 2011, si occupa di inchieste, reportage e attualità. Ha lavorato per la
carta stampata, per l'online e come videoreporter, spaziando dalla cronaca alla politica e tematiche
ambientali. Autore di libri e saggi, per L'Indipendente coordina i lavori del mensile.
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